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MAGGIO xxvi evizione

Riceards erasiate cent'anni di emozioni




XXVI Edizione
11-22 maggio + 14-17 luglio 2022

Comunicato Stampa

Concerti di venerdì 13 maggio

Teatro Comunale di Vicenza - Sala del Ridotto, ore 21

RICHARD BONA & ALFREDO RODRIGUEZ TRIO
Richard Bona (basso elettrico), Alfredo Rodriguez (pianoforte), Ludwig Alfonso (batteria)

Jazz Café Trivellato - Bar Borsa, ore 21:30

Andrea Pozza Trio guest star Bobby Watson

Bobby Watson (sax alto), Andrea Pozza (pianoforte),

Aldo Zunino (contrabbasso), Matteo Rebulla (batteria)

Dopo le prime due serate che hanno lasciato ampio spazio ai giovani concorrenti dell’Olimpico Jazz Contest, il festival New Conversations – Vicenza Jazz entra nel vivo del suo programma ricco di ospiti internazionali di assoluto rilievo. Venerdì 13 maggio, alle ore 21, al Teatro Comunale di Vicenza è atteso il trio co-diretto dal bassista camerunense Richard Bona e dal pianista cubano Alfredo Rodriguez (e completato da Ludwig Alfonso alla batteria): un vortice di ritmo e fantasia improvvisativa.
Prendono il via anche i concerti al Jazz Café Trivellato - Bar Borsa (ore 21:30, ingresso gratuito), dove troveremo un’icona del sax alto post-bop come Bobby Watson, ospite del trio del pianista Andrea Pozza, con Aldo Zunino al contrabbasso e Matteo Rebulla alla batteria.

Il festival New Conversations – Vicenza Jazz 2022 è promosso dal Comune di Vicenza in collaborazione con la Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza, in coproduzione con Trivellato Mercedes Benz, con Aquila Corde Armoniche di Vicenza come sponsor e Acqua Recoaro come sponsor tecnico.
Sembravano avere poco in comune: uno proveniente dal Camerun, l’altro da Cuba, con quasi venti anni di differenza anagrafica. Eppure il proverbiale viaggio dal ‘sud del mondo’ musicale al cuore della scena statunitense li ha fatti incontrare, facendo scoccare la magia. Cosa in fondo neanche strana: presi singolarmente, sono entrambi dei prestigiatori del ritmo; assieme ridefiniscono i limiti della propulsione sonora.

Nato in Camerun nel 1967 in una famiglia di musicisti, Richard Bona inizia la pratica strumentale sin da bambino. All’età di 22 anni si trasferisce in Europa per studiare, approdando infine negli Stati Uniti, nel 1995. Il suo primo album da solista arrivò nel 1999 ma già in precedenza era stato direttore musicale per Harry Belafonte. Poco dopo avrebbe invece girato il mondo con il Pat Metheny Group. Da allora è uno dei bassisti più richiesti ai vertici del jazz e non solo: Herbie Hancock, Joe Zawinul, Quincy Jones, Chick Corea, Michael e Randy Brecker, Mike Stern, George Benson, Branford Marsalis, Chaka Khan, Steve Gadd, Steps Ahead, Buena Vista Social Club, Cesária Évora, Sting, Stevie Wonder, Bobby McFerrin, Chucho Valdés...

Alfredo Rodriguez, classe 1985, è figlio d’arte (il padre era un cantante e conduttore televisivo), e ha ricevuto un’educazione pianistica classica. Ma allo stesso tempo, sin dall’adolescenza, ha fatto pratica di musica popolare, esibendosi con l’orchestra del padre. Nel 2006 il festival di Montreux portò il suo talento all’attenzione internazionale: anche di Quincy Jones, che in quell’occasione lo ascoltò in un’audizione privata. Nel 2009 dal Messico, dove si stava esibendo con suo padre, attraversa la frontiera con gli USA in maniera poco ortodossa, chiedendo asilo politico. È proprio Quincy Jones a tirarlo fuori da una situazione precaria, coinvolgendolo nella realizzazione della versione inglese della canzone ufficiale del Shanghai World Expo. Sotto l’egida del suo celeberrimo mentore, il pianista inizia la carriera discografica da leader, tutta su etichetta Mack Avenue: Sounds of Space (2012), The Invasion Parade (2014), Tocororo (2016), The Little Dream (2018). Nel frattempo, Rodriguez ha suonato con Wayne Shorter, Herbie Hancock, Patti Austin, McCoy Tyner… Soprattutto ha messo in chiaro il suo portentoso stile pianistico: una trascinante e funambolica fusione di spirito e tecnica sia cubana che jazz.

Andrea Pozza, nato a Genova nel 1965, debuttò al Louisiana Jazz Club della sua città natale a soli 13 anni. Fu l’inizio di una intensa attività concertistica che lo ha portato ad affermarsi come uno dei pianisti più richiesti del jazz italiano. Ha collaborato stabilmente con Gianni Basso e ha fatto parte del quintetto di Enrico Rava dal 2004 al 2008, incidendo per la ECM The Words and the Days (2007). Col quintetto di Rava ha anche avuto occasione di suonare con ospiti del calibro di Roswell Rudd e Pat Metheny. 

Pozza ha anche una notevole esperienza in campo internazionale, dalle collaborazioni con grandi musicisti come Harry ‘Sweet’ Edison, Bobby Durham, Chet Baker, Phil Woods, George Coleman, Scott Hamilton, Lee Konitz, Sal Nistico, alla creazione di propri gruppi, dal trio al quintetto, aperti alla presenza di musicisti di notevole caratura. 

La collaborazione con il sassofonista Bobby Watson aggiunge un altro importante tassello a questo percorso. 

Bobby Watson, emerso dai Jazz Messengers di Art Blakey, ha sviluppato sul sax alto uno degli stili più personali dagli anni Ottanta ad oggi.

Nato nel 1953 a Lawrence (Kansas) ma cresciuto a Kansas City, Watson ha ampiamente assorbito l’influsso della grande scuola jazzistica di quella città. Dopo aver frequentato l’università di Miami (dove ebbe come ‘colleghi di studio’ Pat Metheny e Jaco Pastorius) il sassofonista si trasferisce a New York. È il 1975 e poco dopo, nel 1977, inizia a mettersi in luce all’interno dei Jazz Messengers di Art Blakey, addirittura nel ruolo di direttore musicale. Il gruppo di Blakey è stata la più efficiente fucina di giovani talenti del jazz moderno, e infatti quando Watson esce dalla band, nel 1982, non gli mancano certo le proposte di collaborazioni d’alto livello: Max Roach, Louis Hayes, George Coleman, Branford Marsalis, Sam Rivers, Wynton Marsalis… 

Le prime importanti occasioni di presentarsi come leader su disco gli giungono però dall’Italia: nel 1985 la milanese Red Records gli produce due album in studio che ancora oggi rimangono tra i suoi migliori esiti discografici, Appointment in Milano e Round Trip. E dopo la Red (che continua a registrarlo anche in seguito) si fanno sotto le major: Blue Note e Sony/Columbia.

Negli ultimi anni Watson si è concentrato soprattutto sul suo quintetto Horizon e sugli organici orchestrali di grandi dimensioni, mentre molta parte della sua attività si è focalizzata nel settore educativo, grazie al prestigioso incarico che gli è stato affidato dall’Università del Missouri di Kansas City, dove è stato nominato direttore del dipartimento di jazz.

Direzione artistica: Riccardo Brazzale

Ufficio Stampa: Daniele Cecchini

cell. 348 2350217 - e-mail: dancecchini@hotmail.com
Informazioni e biglietti
Teatro Comunale di Vicenza 

Viale Mazzini, 39 - Vicenza

tel. 0444 324442 

vicenzajazz@tcvi.it - biglietteria@tcvi.it

www.vicenzajazz.org; www.tcvi.it

New Conversations - Vicenza Jazz può essere seguito anche sui canali social

facebook e instagram @vicenzajazz #vicenzajazz

Biglietti

Richard Bona & Alfredo Rodriguez Trio

Intero: € 20 + d.p. | Over 65 e Under 30: € 15 + d.p.
Riduzioni per Soci Touring Club: sconto del 10% sulle tariffe attive dei singoli biglietti

concerti al Jazz Café Trivellato - Bar Borsa 

INGRESSO LIBERO

Abbonamenti

Abbonamento a 6 concerti (Teatro Olimpico di Vicenza)

Intero: € 120 | Over 65 e Under 30: € 90

Abbonamento a 5 concerti (Palazzo Chiericati)

Selfie Jungle [17/05]; Fabio De Angelis Third Wave [18/05]; Mirabassi–Bordignon–De Angelis Trio [19/05]; Giovanni Fochesato Quartet [20/05]; Rame [21/05]

Unico: € 10

Prevendite

Biglietteria del Teatro Comunale

tel. 0444 324442 – biglietteria@tcvi.it

online: www.tcvi.it 

giorno del concerto: in biglietteria, da un’ora prima dell’inizio (senza diritto di prevendita)
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www.vicenzajazz.org | #vicenzajazz 
seguici su facebook | instagram
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